
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Poco prima di morire, Gesù ha lasciato trasparire i suoi senti-

menti più profondi e ci lascia entrare nell’intimità della sua 

preghiera al Padre; è una preghiera che riassume il senso di o-

gni sua preghiera e  dell’intera sua vita. In essa contempliamo il 

mistero che unisce il Padre al Figlio e che unisce il Figlio ai 

suoi discepoli e i di questi al Padre in un medesimo Spirito. E’ 

una preghiera che diventa rivelazione dell’amore e della gloria 

di Dio Trinità, che è la vita eterna: “Questa è la vita eterna: che 

conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù 

Cristo”. 

Siamo già nella vita eterna quando viviamo in comunione con il 

Signore Gesù crocifisso e risorto. Conoscere le parole rivelatrici 

della sua identità ed entrare nella vita di Gesù vuol dire orien-

tarci verso la vita vera, quella ineffabile del vero e unico Dio, 

che è Trinità di amore, di comunione.  

Conoscere ed accogliere Gesù che è il rivelatore di Dio agli 

uomini è diventare con lui figli dell’unico Padre. Accogliere 

Gesù è partecipare della sua gloria,  che è imparagonabile e 

contrari alla gloria di questo mondo fatta di presunzione e di 

narcisismo, ma è la gloria di un Dio che si è donato e si dona 

continuamente anche a noi e ha il prezzo di una volontà di do-

nazione a Dio e agli altri fratelli per una vita di comunione. 

Questa  gloria che irradia anche dalla nostra vita, come già in quella di Gesù perfettamente,  è frutto 

della fedeltà alla volontà di Dio Padre. Questa non è una volontà che schiaccia e che impone il nostro 

sacrificio per lui, non è una volontà che trattiene a sé, ma che, come ha reso Gesù capace del dono to-

tale di sé per noi, così ci rende capaci di sincera donazione ai fratelli con un amore assolutamente di-

sinteressato. San Paolo, che ha fatto esperienza di questa grazia, ci avverte che: “Anche se consegnassi 

il mio corpo a bruciare (per averne vanto, cioè per la mia gloria) ma non avessi l’amore, non sarei nul-

la!” (1Cor 13,3).  

In effetti, tutto quello che in noi non appartiene alla vita eterna, che non è consegna amorosa di sé in 

una scelta di gratuità e di libertà, tutto quello che non coincide dunque con la vita di Gesù, sarà inevi-

tabilmente  bruciato dal fuoco inestinguibile dell’amore, che è la vita stessa di Dio; così sarà  rivela la 

qualità della nostra vita: la paglia brucerà e soltanto l’oro sarà purificato (1Cor 3,13-15), per una vita 

eterna, perché l’amore è più forte della morte. Anche noi possiamo e dobbiamo essere avvolti dalla 

preghiera e dall’amore di Gesù per noi, da questo fuoco che si consuma ma non si spegnerà mai. 

La preghiera che Gesù ha rivolto al Padre per noi è l’espressione di una fiducia che umanamente sem-

bra insensata e mal riposta in noi, come allora per gli apostoli che aveva vicino a sé quella sera, dal 

momento che poco dopo i discepoli avrebbero lasciato Gesù da solo, ma lui, Gesù, Ha pregato lo stes-

so e prega ancora e sempre per noi: “Padre, io prego per loro, per coloro che tu mi hai dato, perché so-

no tuoi”. 

Una Parola di Vangelo: “E ora, Padre, glorificami davanti a te con quella 

gloria che io avevo presso di te prima che il mondo fosse… 

Ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano 

tuoi e li hai dati a me, ed essi hanno osservato la tua parola”
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Accogliere le gioie di ogni giorno 

 

La vita a volte è dura. Può essere così 
difficile da diventare quasi insoppor-
tabile. In tutto il mondo, uomini e 
donne si alzano al mattino senza sa-
pere dove trovare il coraggio per af-
frontare la giornata che li aspetta, 
perché devono affrontare una pesan-
te disabilità, o una grave malattia, o 
gravi difficoltà materiali, o conflitti 
familiari; per non parlare poi dei pae-
si dove migliaia di persone soffrono 
la guerra, la carestia o la persecuzio-
ne. E anche quando non siamo op-
pressi dalla sofferenza, ognuno deve 
sopportare la sua parte di preoccu-
pazioni, delusioni o dispiaceri.  
L’infelicità ha più successo della feli-
cità. Le catastrofi sono nei titoli di 
tutti i giornali, mentre migliaia di bel-
le storie passano inosservate. Più le 
notizie sono tristi, più si diffondono 
velocemente. C’è il rischio di vedere 
solo le ombre della vita, a scapito 
della luce. Eppure anche il giorno più 
buio ha i suoi raggi luminosi: ma bi-
sogna prestarvi attenzione. 
Il maligno cerca sempre di allonta-
narci dalla gioia, perché è un anticipo 
del Regno di Dio. Gesù crocifisso e ri-
sorto ha vinto la morte e il male di 
ogni genere  e ci garantisce la defini-
tiva vittoria del bene: le gioie di cui 
possiamo godere ogni giorno sono i 
segni, piccoli o grandi, di questa vit-
toria che è già nostra nella speranza. 
 

CALENDARIO LITURGICO 
 

2 - V DOMENICA DI PASQUA 

At 7,2- 54; Sal 117; 1 Cor 2,6-12; Gv 17,1 b-11 

Lodate il Signore e proclamate le sue meraviglie 

3 - Ss.  FILIPPO e GIACOMO AP. 

At 1,1 2-14; Sal 18; 1 Cor 4,9-1 5; Gv 14,1-14 

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 

4 - Feria 

At 15,13-31; Sal 56; Gv 10,31-42 

Sei tu la mia lode, Signore, in mezzo alle genti 

5 - Feria 

At 15,36 - 16,3.8-15; Sal 99; Gv 12,20-28 

Il Signore è il nostro Dio e noi siamo il suo popolo 

6 - Feria  

At 17,1-15; Sal 113B; Gv 12,17-43 

A te la gloria, Signore, nei secoli 

7 - Feria  

At 17,16-34; Sal 102; Gv 12,44-50 

Il tuo regno, Signore, si estende al mondo intero 

8 – S. Vittore  

At 18,1-18; Sal 46; 1Cor 15,35-44; Gv 13,12.16-20 

A te la gloria, o Dio, re dell'universo 

9 - VI DOMENICA DI  PASQUA 

At 26,1-23; Sal 21; 1Cor 15,3-1 1; Gv 15,26 - 16,4 

A te la mia lode, Signore, nell'assemblea dei fratelli 

 
 


